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ROGO LAICO PER IL PAPA
Benedetto XVI deve rinunciare ad intervenire all’Università. Si è lasciato mano libera

a intolleranti di sinistra e pseudo progressisti. E ora i politici si stracciano le vesti

NUOVA INQUISIZIONE

::: REFERENDUM

Povera politica
Da oggi deve
smettere di giocare
di GIANLUIGI PARAGONE

Oggi smonta il teatrino della politica.
Con la decisione della Corte costitu-
zionale sull’ammissibilità dei referen-
dum di Mario Segni, finalmente fini-
ranno i tatticismi dei partiti sulla legge
elettorale. Meno male, anche perché
la gimcana tra tedesco, francese e
spagnolo ci stava annoiando a morte.

Oggi si decide: o sì o no. E se sarà sì
non dovremo più romperci la testa
per capire la bozza Bianco, nei suoi
mille mutamenti genetici. Ho provato
a infilarmi nella testa di certi politici
per vedere come si fa a concepire una
roba simile: (...)

segue a pagina 9

::: DEFICIT PUBBLICO

Fesserie a cavallo
e conti da somaro
di Padoa-Schioppa
di OSCAR GIANNINO

Ieri il ministro dell’Economia Padoa-
Schioppa ha scritto al Messaggero
una lunga lettera rivendicando il suc-
cesso per aver frenato la spesa pubbli-
ca. E ha intimato che l’informazione la
smetta, con le sue «fesserie a cavallo».
Il grande successo della spesa pubbli-
ca corrente sarebbe la sua discesa dal
39,9% del 2006 a “ben” il 39,8% nel
2007, un nulla di fronte al quale riesce
difficile gridare alla svolta. Le fesserie
a cavallo le raccontano lorsignori.
Conti del governo alla mano, ecco la
verità. Costi della casta 2007: 8,5 mi-
liardi. Costi nel 2008: 9,7 miliardi. (...)

segue a pagina 13

L’unico extracomunitario senza tutela
di RENATO FARINA

Alla fine hanno acceso il rogo, ci
hanno piazzato sopra il Papa. È una
metafora, ma neanche tanto. Come
titolerà il Manifesto, il quotidiano
comunista, che ieri esigeva l’espul -
sione del Pontefice dall’università e

magari da Roma? Gli suggeriamo
gratis: «Museruola al Pastore tede-
sco». Oppure: «Il Pastore alla cate-
na». Contenti della vostra vittoria,
compagni? E anche voi professori
delle leggi chimiche e fisiche? Ma
siete così tranquilli? Siete sicuri di
non avere lasciato per terra le prove

della vostra cretinaggine?
Spiace per lui, per Joseph Ratzin-

ger, uomo candido, che pensava
davvero fossimo come nei tempi
pagani, quando Saulo di Tarso po-
teva andare all’Agorà di Atene e an-
nunciare la follia di Dio. (...)

segue a pagina 3

Dalla Sanità alla Giustizia

Per la visita 2 anni, 26 in tribunale
Ecco l’Italia che aspetta e spera

di MATTIAS MAINIERO

Giuseppe Deraco è un
pensionato delle Ferrovie.
Vive a Genova, quartiere
Sampierdarena. La signo-
ra Maria (chiamiamola
così per motivi di privacy)
di anni ne ha 85 e vive a
Latina. C’è il Nord (...)

segue a pagina 18

COPPIE

Effetto Sarko
Si risposa
pure Cécilia
l’ex moglie
di V. BRAGHIERI a pag. 22

Papa Benedetto XVI
nei panni di Galileo
viene messo al rogo

di VITTORIO FELTRI

I laicisti (che fa rima con comunisti) cantano vit-
toria dopo aver appreso che la visita del Papa alla
Sapienza di Roma, in occasione del via all’anno
accademico, è stata annullata in seguito alle «no-
te polemiche». Hanno accolto la “lieta novella”
con grida e cori di giubilo, e non si rendono conto
di aver fatto, invece, una meschina figura. Gli
oscurantisti sono loro, non il Papa. Gente incapa-
ce per formazione culturale e politica di rispettare
altre idee all’infuori delle loro, ammesso ne ab-
biano una oltre all’anticlericalismo ottocentesco.

L’episodio di intolleranza contro il Pontefice
conferma che il Sessantotto, di cui ricorre il qua-
rantesimo anniversario, non è finito, e che fra stu-
denti e professori continua un’alleanza avversa al
liberalismo, al confronto delle opinioni.

Stupisce che le ostilità al Papa siano cominciate
in una facoltà scientifica frequentata da persone
interessate - almeno si supporrebbe - a studiare e
a ricercare, evitando sterili speculazioni politiche
estranee a chi abbia trovato nella scienza un mo-
tivo di vita. Ma tant’è.

Come il rettore ha annunciato l’invito a Ratzin-
ger sono scoppiate le contestazioni. Un gruppo di
docenti di fisica ha scritto una fatwa in puro stile
Bin Laden, e gli studenti, notoriamente inclini al
conformismo, ne hanno approfittato per occupa-
re, minacciare sfracelli eccetera. Cose già viste in
passato e che non hanno prodotto nulla di buo-
no. Quindi siamo al replay e ciò non induce all’ot -
timismo circa il futuro delle sgangherate univer-
sità italiane.

Da sottolineare che alla Sapienza sono impe-
gnati suppergiù duemila professori. Nessuno ha
fiatato per criticare il plotoncino degli antipapisti.
Sicché la sala stampa del Vaticano ieri ha dirama-
to un comunicato col quale si chiude - male - la
vicenda. Il Pontefice non andrà dove non è gra-
dito, tuttavia invierà il discorso che aveva in ani-
mo di pronunciare alla cerimonia inaugurale. Il
documento sarà letto? Forse sì. Però, dati i preli-
minari, temiamo sarà accolto da fischi tali da im-
pedirne al pubblico la comprensione. Vedremo.

Non è da sottovalutare il silenzio delle istituzio-
ni, interrotto solo da vuote dichiarazioni di circo-
stanza. Sarà per l’imbarazzo, sarà perché la mag-
gioranza è sbilanciata a sinistra, sarà quel che sa-
rà, è un fatto che il presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano - fino a questo momento -
non ha speso un aggettivo a favore di Ratzinger,
tra l’altro capo di uno Stato straniero, il primo al
quale in Italia sia stato tolto il diritto di parola.
Quasi zitto anche il presidente del Consiglio Ro-
mano Prodi, cattolico per propria ammissione.
Zitti i presidenti di Camera e Senato.

Il solo ad aver usato espressioni degne di un
Paese liberale, il ministro dell’Università Mussi. È
davvero tutto incomprensibile. Dalle nostre parti
non si nega il microfono ad alcuno: intervengono
prostitute, criminali, lazzaroni impenitenti, rivo-
luzionari e disubbidienti, terroristi, ex brigatisti,
assassini e balordi d’ogni tipo. Tutti eccetto il Pa-
pa. Il quale se profferisce verbo come minimo
viene accusato di ingerenza, e se viene invitato al-
la Sapienza è costretto a non accettare per schi-
vare i rigori della censura laica, democratica e an-
tifascista.

Scusate. Ci sarebbe perfino da ridere se non
fossimo paralizzati dalla vergogna. Il rogo viene
riacceso dagli eretici e dai miscredenti per brucia-
re il Pontefice. Paradossale.

Quasi quasi mi dimetto da ateo.
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